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Dopo due giorni ò previsto l'elezione del nuovo sindoco 

Le dimissioni di Argan 
martedì 25 

in consiglio comunale 
Gli incontri tra i partiti della maggioranza - Significativa con
vergenza sulla candidatura del compagno Luigi Petroselli 

Stamane conferenza 
in Comune 

sulla Nettezza urbana 
Stamane elle 11 nella sa

la Rossa in Campidoglio, il 
prò sindaco Alberto Benzo-
ni e l'assessore alla nettez
za urbana Mirella D'Ar
cangeli terranno una con-
ierenza-stampa sul tema: 
« Nettezza Urbana : pro
blemi del disappalto, im
pianti di smaltimento e 
programmi per il futuro ». 

Lunedì conferenza 
alla Provincia 
sulla scuola 

« Dossier scuola 1979 » è 
11 tema di una conferenza 
stampa che l'assessore alla 
Pubblica Istruzione della 
Provincia. Lina Di Rien
zo Ciuffini, terrà lunedi 
alle 12 presso la «Sala 
Verdi » al secondo piano 
di palazzo Valentini. 

La conferenza sarà una 
occasione per passare in 
rassegna i problemi anco
ra aperti nella vigilia im
mediata dell'apertura del
l'anno scolastico e per 
t/nirre un bilancio delle 
realizzazioni e degli impe
gni dell' amministrazione 
provinciale. 

Il consiglio comunale si 
riunirà martedì 25: la data è 
stata decisa dalla conferenza 
dei capigruppo convocata ieri 
mattina dal sindaco Argan. 
All'ordine del giorno della 
seduta (che dovrebbe svol
gersi. salvo imprevisti, nel
l'aula di Giulio Cesare, re
staurata dopo i danni provo
cati dall'attentato fascista di 
fine aprile) è. come tutti 
sanno, la presentazione e la 
discussione delle dimissioni 
di Giulio Carlo Argan. Ci sa
rà poi la sosta di un giorno 
e giovedì 27 tutta la giornata 
sarà dedicata alla proposta e 
al dibattito per l'elezione del 
nuovo sindaco. Si prevede 
che al voto si possa arrivare 
nella stessa serata. Il lunedi 
successivo, 1. ottobre, alle 10. 
il nuovo sindaco leggerà la 
sua dichiarazione programma
tica. il dibattito sulla quale 
dovrebbe occupare l'intera 
seduta del giorno successivo. 

Fra meno di due settimane, 
quindi, Roma avrà il suo 
nuovo sindaco. I tempi, come 
si 'vede, sono molto ristretti, 
ed è giusto che sia così, 
giacché l'amministrazione cit
tadina, alle prese con pro
blemi di portata gigantesca, 
deve essere in grado di fun
zionare con continuità e con il 
massimo di efficienza. 

Ieri, intanto, si sono svolti 
una serie di incontri bilatera
li tra i 'partiti della maggio
ranza. Da tutte le riunioni 
(nelle quali la delegazione 
comunista era composta dai 
compagni Morelli, Petroselli, 
Salvagni. Quattrucci. Falomi, 
Giannantcni e Cannilo) è e-
mersa una significativa con
vergenza sulla canditatura a-
vanzata dal PCI del compa
gno Luigi Petroselli. La cosa 
non stuoisce, considerate le 
caratteristiche politiche e le 
capacità dell'uomo che i co
munisti hanno indicato per la 
guida dell'amministrazione 
cittadina e le motivazioni con 
cui la stessa candidatura è 
stata avanzata. Non ci do
vrebbero essere dubbi, quin
di. sul fatto che lunedì nel
l'incontro, collegiale dei oarti-
ti della maggioranza che è 
fissato nella mattinata, la 
scelta sul nome del compa
gno Petroselli verrà ufficia
lizzata. Dalla stessa riunione 
dovrebbe uscire anche un 
documento che conterrà le 
argomentazioni sul senso e il 
significato della candidatura 
e i riferimenti ai punti poli
tici essenziali intomo ai quali 
ruoterà il dibattito per l'ele
zione del nuovo sindaco. 

Scade la proroga: per più di 4 mila famiglie il dramma di restare senza casa... 

...se gli sfratti non vengono sospesi 
Inquilini in assemblea con il Sunia al Prenestino - Perché ottiene l'ingiunzione chi ha tanti appartamenti? - Impegno 

delle forze di sinistra e disimpegno del governo - «Non possono cacciarci: se lo faranno passeremo a forme di lotta dure» 
Gli enti previdenziali e assicurativi continuano a violare la legge e a tenere nascosti gli appartamenti vuoti 

L'assemblea degli sfrattati al Prenestino 

Mostrando le carte da bollo 
con le domande di vari enti, 
le Ingiunzioni di avvocati e 
pretori, e infine la lettera ac
corata al Presidente Pertlni, 
racconta la sua storia facen
do di tutto per non tradire 
l'emo2ione. Si chiama Grazia 
Diaferla, ha 42 anni ed è ve
dova, ha due figli ma soltan
to una piccola pensione per 
poterli tirare su: « Se il mio 
sfratto ncn verrà sospeso mi 
troverò in mezzo alla strada, 
letteralmente. Il padrone di 
casa non è certo uno ricco 
anzi, adesso sta in un appar
tamento di due stanze con la 
moglie e tre figli, rivuole la 
sua casa per sistemarsi me
glio e ha ragione, lo capisco, 
ma io e i miei figli dove an
dremo? ». Subito dopo è la 
volta di un'altra donna, an
che lei sfrattata, ma la sto
ria è un po' diversa perché 
in questo caso il padrone di 
casa non è un « piccolo pro
prietario », ma uno che di 
case ne ha tante, « ma allora 
perché ha ottenuto ugual
mente di cacciarmi via? ». 

Interventi diversi, spesso 
lontani nei toni e negli argo
menti, (c'è anche chi, esaspe
rato, se la prende con i pro
fughi vietnamiti « che hanno 
subito avuto un tetto men
tre noi... ») ma al fondo di 
ogni storia c'è lo stesso iden
tico dramma: la minaccia 
dello sfratto. Sono venuti in 
molti all'assemblea organiz
zata dal Sunia nella sede di 
viale Irpinia 56, al Prenesti

no, un'assemblea convocata 
in vista di una scadenza vi
cinissima e tremendamente 
drammatica. Da lunedi, sca
dranno i termini posti alla 
sospensione degli sfratti. 

A Roma il numero degli 
sfratti che dovrebbero essere 
eseguiti supera l 4.000, una 
quantità enorme che pone 
problemi seri, drammatici nel 
reperimento (che oggi appa
re impossibile) degli alloggi. 
Se per esempio da una parte 
ci si e mossi per fronteggia
re il problema (il sindaco 
Argan con l'incontro con Cos-
siga. la Giunta comunale con 
uno specifico ordine del gior
no. il Pei, gli altri partiti di 
sinistra e i sindacati eco la 
richiesta di un'ulteriore pro
roga che serva però a risol
vere alla base il problema) 
dall'altra si è fatto ben poco. 

I grandi enti previdenziali 
e le società di assicurazione 
non si seno preoccupati di 
reperire appartamenti, anzi 
si sa per certo che alcune 
società, pur avendo apparta
menti liberi non lo rendalo 
noto. Il prefetto non ha 
svolto — come invece avreb
be dovuto — una funzione 
di coordinamento, di collega
mento tra la domanda e l'of
ferta di case. 

Rivolgendosi all'assemblea 
Giovanni Mazza, segretario 
provinciale del SUNIA dice: 
« Ma nemmeno la proroga sa
rebbe sufficiente, in questo 
periodo di tempo, se tempo 

ci sarà, dovranno essere pre
disposti tutti gli strumenti 
per risolvere davvero il pro
blema. Ci vuole un impegno 
perché veramente, come pre
visto, il 20ré delle nuove ca
se costruite dagli enti pub
blici siano destinate agli 
sfrattati, inoltre bisognetà 
che ai Comuni siano conces
si finanziamenti e l poteri 
per l'occupazione d'urgenza 
degli alloggi sfitti: bisogne
rà inoltre approntare un pia 
no generale, stavolta vera
mente efficace. E' intollera
bile che la gente sia butta
ta in mezzo ad una strada ». 

Intollerabile certo, ma cosa 
fare se la situazione preci
piterà, cosa fare tra due. tre. 
quattro giorni, quando arri
verà la polizìa? Mazza dice: 
« Per mesi abbiamo picchet
tato le case dove sapevamo 
che stava per arrivare la po
lizia, abbiamo fatto bene, ma 
non basta più. perché al mas
simo siamo riusciti a otte
nere proroghe di qualche gior
no poi il funzionario di po
lizia, per non essere denun
ciato. è stato costretto ad 
eseguire lo sfratto. Credo che 
la cosa migliore, se non ci 
sarà proroga e riprenderan
no gli sfratti, sia passare a 
forme più dure di lotta, pos
siamo anche arrivare ad oc
cupare uffici pubblici e mìni-
steri. Resteremo lì a occu
pare fino a quando gli sfrat
ti non verranno sospesi ». 

Il tribunale respinge il ricorso contro il provvedimento del pretore 

Per i giudici Pizzetti ha torto due volte 
L'industriale era stato « temporaneamente licenziato » perché rifiutava di reintegrare nove operai espulsi sen
za alcun motivo — Una sentenza importante (e un precedente utile) che taglia corto con tutte le polemiche 

E' tornato in libertà il muratore di Ladispoli 

Nove giorni in carcere 
perché ha cercato 

di non farsi avvelenare 
E' uscito dal carcere ma non è finita. Orlando Agostini 

è in libertà provvisoria, ora dovrà essere processato e la 
sua vicenda potrebbe conoscere altri incredibili sviluppi. 
Orlando è il muratore di Ladispoli che, esasperato dalle esa
lazioni venefiche che gli entravano in casa dagli scarichi di 
un'officina di carrozzeria, si « è fatto giustizia » da solo. 
tappando con mattoni e cemento ì camini che stavano avve
lenando lui e la sua famiglia (moglie e cinque figli). 

La sua iniziativa, come è noto, non è stata « apprezzata > 
dal procuratore della Repubblica di Civitavecchia, il quale 
ha fatto arrestare Agostini. Cosi, malgrado il fatto che i ca
mini che aveva provveduto a ostruire fossero effettivamente 
fuori-legge (c'è pure un'ordinanza di demolizione firmata dal 
sindaco di Ladispoli), il muratore si è fatto nove giorni di 
carcere e ora aspetta, giustamente, preoccupato, il processo. 
L'accusa è « esercizio abusivo delle proprie ragioni » e furto 
aggravato (il furto consisterebbe nel fatto die Agostini per 
chiudere i camini ha dovuto, ovviamente, asportarne le griglie). 

Alla vicenda, già scandalosa, c'è da aggiungere un altro 
particolare, che — se corrisponde effettivamente ai fatti — 
non getta certamente buona luce sull'operato della procura 
della Repubblica di Civitavecchia. Sembra che il magistrato 
abbia aspettato tanto a concedere la liberà provvisoria per
ché era < turbato > dal « clamore » die lo stampa aveva su
scitato intorno a] caso. 

Pizzetti ha torto due volte. 
Dopo il pretore del lavoro 
gliel'hanno ripetuto i magi
strati della prima sezione del 
tribunale civile dai quali in
vece l'industriale si aspettava 
una « riparazione al torto su
bito». Stiamo parlando — 
ma se lo ricorderanno tutti 
— del «licenziamento» di 
Pizzetti, allontanato per una 
settimana dalla direzione del
la sua fabbrica e sostituito 
con un commercialista che 
doveva assicurare la piena 
reintegrazione di 9 operai li
cenziati (questi si. davvero) 
senza motivo. 

Il processo è stato breve. 
In tre sedute i giudici del 
tribunale hanno respinto il 
ricorso presentato dall'in
dustriale che contestava la 
legittimità della decisione del 
pretore. > Va bene reintegrare 
gli operai licenziati — era in 
sostanza la tesi dei legali del 
padrone — ma questa cosa 
qui della rimozione non è 
proprio possibile. 

Opposta, ovviamente, la 
tesi dei legali del sindacato e 
dei 9 operai licenziati che ac
canto alle obiezioni di merito 
accampavano anche alcune 
ben solide contestazioni sul 
metodo. In pratica Pizzetti a-
veva fatto ricorso contro una 
ordinanza del pretore Palmi-
nota e non contro una sen

tenza e questo è fuori dalle 
« regole ». 

Ma quello che interessava 
tutti era, come è naturale, il 
succo di tutta la vicenda, ov
vero la possibilità di far ri
spettare le decisioni dei pre
tori anche ai padroni più 
riottosi utilizzando le norme 
della legge. E dalla prima se
zione del tribunale civile ro
mano (la massima autorità 
in questa materia giudiziaria) 
è venuta una piena e limpida 
conferma: il pretore Palmino
ta ha agito giustamente e uti
lizzato le norme in maniera 

i corretta. E' un precedente 
importante che farà testo an
che per il futuro. 

Respingendo il ricorso di 
Pizzetti il tribunale rileva che 
il provvedimento del pretore 
è legittimo e preso nella 
e sfera d'attuazione della tu
tela cautelativa invocata dai 
lavoratori » (in pratica di es
sersi mosso correttamente in 
un campo in cui era perfet
tamente competente). Il pre
tore Palminota — prosegue il 
* dispositivo > della sentenza 
— era competente ad emana
re tutte le disposizioni neces
sarie a dare attuazione a: 
provvedimenti di urgenza e a 
risolvere eventuali difficoltà. 

Rifacciamo brevemente la 
storia. Pizzetti licenzia un 
gruppo di operai che chia

mano in causa la pretura del 
lavoro. Qui il pretore rico
nosce l'nfondatezza dei licen
ziamenti ed ordina l'imme
diata reintegrazione di nove 
dipendenti. L'industriale è 
costretto a riprenderli ma 
non li vuole dentro la fabbri
ca: continua regolarmente a 
pagarli ma li tiene a casa, 
quando si presentano allo 
stabilimento li fa allontanare. 

Ma gli operai non ci stan
no. Sono stati riassunti e 
vogliono tornare a lavorare 
assieme ai loro compagni. (E 
qui ci sembra da • fare una 
piccola parentesi: ma non e-
rano i padroni che si lamen-

Grave lutto 
dell'avv. Patta 

Un gravissimo lutto ha col
pito l'avv. Raffaele Patta del
l'ufficio legale dell'UPPl 
(Unione piccoli proprietari). 
La vita della figlia Valen
tina. di appena quattro an
ni. è stata stroncata, investi
ta da un'auto a Praia a Mare. 

AH'aw. Patta, alla moglie 
prof. Roberta, ai fratelli avv. 
Gaetano (della segreteria 
dell'UPPl) e Peppino. ai fa
miliari tutti le condoglianze 
della federazione comunista 
romana e dell'Unità. 

I funerali si svolgono sta
mane alle 11 al cimitero di 
Prima Porta. 

tuvano dell'assenteismo'.' Evi
dentemente però, specialmen
te quando si tratta di operai 
sindacalizzati e promotori 
delle lotte, lor signori cam
biano parere). Così ricorrono 
nuovamente al pretore per 
chiedere che la sentenza sia 
fatta rispettare sino in fondo. 

Palminota chiede allora a 
Pizzetti di obbedire alla sen
tenza ma l'imprenditore non 
ci sta e manda le cese per le 
lunghe. Davanti ai trucchetti 
e ai piccoli imbrogli il preto
re sceglie la strada più sicu
ra: con una ordinanza solleva 
Pizzetti dalla direzione della 
fabbrica e lo fa sostituire da 
un commercialista per una 
settimana. Giusto il tempo 
necessario a rimettere i li
cenziati nei reparti e a con
trollare che vi restino. 

- Molli hanno parlato di una 
decisione rivoluzionaria. Si
curamente si tratta di una 
novità, di una procedura mai 
usata (a quanto ci risulta) 
prima d'ora. Ma nei fatt; il 
« licenziamento » del padrone 
non è stata che una strada — 
l'unica percorribile in quel 
momento — perché venisse 
rispettata pienamente la leg
ge. E' una .strada legittima (e 
non avevamo mai avuto al
cun dubbio di questo) ed effi
cace visto che oggi qui nove 
operai sono nel loro reparto. 

Una grave minaccia per il paesaggio e l'ambiente 

Il pretore mette i sigilli 
al maxi-residence in 

costruzione al Terminillo 
Il Terminillo non avrà il 

maxi-residence: il pretore di 
Cittaducale. infatti, ha se
questrato ieri il grande can
tiere bloccando la realizzazio
ne della « mostruosa » struttu
ra. Ma non basta, il magi
strato ha anche emesso quat
tro comunicazioni giudiziarie 
contro i proprietari della so-
cieià costruttrice con l'accusa 
di deturpare il paesaggio. Un 
provvedimento (almeno a 
quanto si sa) insolito, basato 
non sulla violazione di una 
specifica norma edilizia ma 
sulla tutela dei beni ambien
tali. 

Il residence nel progetto 
originale doveva svilupparsi 
con quasi mezzo milione di 
metri cubi: una dimensione 
enorme, eccezionale, persino 
difficile da immaginare. P*»r 
avere un'idea bisogna Densa 
re che tutto ciò che sinora è 
stato costruito nella zona (al
berghi, palazzi, villeì ha com 
plessivamente un volume qua
si identico. 

Il residence ha il nom^ d> 
« Cinque confini » perché do
veva nascere appunto nel pun 
to di confluenza di cinque di 
versi comuni contigui. Per 
l'esattezza sì tratta di Le<* 
riessa. Cittaducale, Cantali-
ce. Micigliano e Rieti. E' pro
babile che una simile strana 
collocazione servisse più che 

alfro a « frazionare * la quota 
di metri cubi da costruire tra 
più comuni, per non «spa
ventare» troppo gli ammini
stratori e la gente. 

Finora però solo il comune 
di Cittaducale aveva conces
so la licenza edilizia per la 
realizzazione della sua quota 
di residence mentre gli altri 
centri, dopo aver visto il pro
getto complessivo, avevano 
respinto la richiesta, che pu
re in un primo momento sem
brava dovesse essere accet
tato. 

Ora — a bloccare ogni cosa 
- arriva l'intervento del pre
tore Petrangeli che ha giudi
cato l'intero complesso con le 
sue faraonici^ dimensioni una 
minaccia grave e pericolosa 
alla conservazione dell'am
biente naturale di queste mon
tagne. 

Una minaccia da disinnesca
re anche ricorrendo ai* sigilli 
e all'intervento della polizia. 
Ora — dopo il sequestro — 
verrà il processo contro i pro
prietari dell'immobiliare *Cin-
que confini» con l'accusa — 
inedita — di distruzione del 
paesaggio e dei beni ambien
tali. In aula finiscono così 
Ugo Tirati. Alfredo Gualtieri 
(direttore dei lavori). Alber
to Mantovani e un altro 'rn-
prenditore. 

Appello dello 

Regione 

ai cacciatori 

laziali 
L'apertura generale della 

caccia nel Lazio, che avverrà 
domani secondo le modalità 
e le prescrizioni della legge 
regionale, ha fornito l'occa
sione all'assessore regionale 
all'agricoltura, foreste, caccia 
e pesca. Agostino Bagnato, di 
rivolgere a tutti i cacciatori 
del Lazio ed a quanti si ap
prestano a praticare questo 
sport nella regione, un invito 
ai rispetto delle norme re
gionali e nazionali, alla pru
denza e al senso di respon
sabilità. 

L'attività venatoria — ha 
affermato l'assessore Bagnato 
— va svolta come parte in
tegrante di una più generale 
politica di difesa della natura 
e dell'ambiente, di sviluppo 
dell'agricoltura e di rispetto 
degli accordi internazionali. 
in materia di protezione delle 
specie selvatiche, di quei 
principi cioè cui si ispira la 
legislazione nazionale. 

Era stata indetta da « Radio proletaria » 

Vietata dal Senato 
accademico l'assemblea 
per Piperno all'ateneo 

Il Senato accademico, ieri. 
ha proibito l'assemblea che 
era stata convocata alTuru-
ria » « sulle ultime vicende 
ria» sullo ultime vicende 
dell'inchiesta del 7 aprile e 
contro l'estradizione di Fran
co Piperno ». Alla iniziativa 
avevano aderito * Lotta con
tinua ». alcuni deputati radi
cali. Alberto Benzeni, Luigi 
Ferraioli e gli avvocati del 
collegio di difesa degli impu
tati dell'inchiesta su «auto
nomia ». 

Malgrado il divieto del Se
nato accademico, comunque. 
ieri pomeriggio un gruppo di 
una cinquantina di persone si 
è riunito presso il Rettorato. 
chiedendo di poter tenere 
comunque la riunione. La po
lizia ha presidiato gli ingressi 
senza incìdenti di rilievo. E' 
stato allontanato, dopo una 
vivace discussione, anche il 
deputato radicale Tessati. 

Il motivo per cui le autori
tà accadèmiche hanno deciso 
di non consentire che si 
svolgesse la riunione (un a-
nalogo divieto, come si ri
corderà. era stato opposto a 

un'assemblea convocata sugli 
stessi temi una settimana fa) 
era stato reso pubblico con 
un comunicato. «Il Senato 
accademico — si legge nella 
nota — unanimemente e-
sprime l'avviso che — consi
derato il modo della richiesta 
e la formulazione del tema 
ed il fatto die l'assemblea 
sia stata convocata prima 
delle determinazioni delle au
torità accademiche — l'as
semblea stessa non possa ve
nire autorizzata. 

«H Senato, peraltro — af
ferma ancora il comunicato 
— conferma la linea che da 
anni ha perseguito in una se
rie coerente di decisioni, che 
cioè possano essere autoriz
zate assemblee e dibattiti al
l'interno dell'Università su 
tutti gli argomenti che pre
sentino un interesse culturale 
e polìtico (e quindi pure sul 
tema della estradizione) an
che se con atteggiamenti cri
tici sui comportamenti degli 
organi dello Stato e di ogni 
altra istituzione, purché ov
viamente - non si violino le 
leggi ». 

Atteggiamento provocatorio degli agrari dei consorzi di bonifica 

La parola del ministro non mi basta: 
io le pensioni le dimezzo lo stesso 

Viene applicata una legge davvero assurda (nonostante il parere contrario di Scotti) 

Atto primo: si vara una leg
ge • (assurda) che in pratica 
permette di dimezzare le pai-
sioni di migliaia di lavoratori 
dei consorzi di bonifica. Atto 
secondo, il ministro ci ripensa 
e chiede alle aziende interessa
te di soprassedere all'applica
zione della nuova normativa. 
Atto terzo: i dirigenti di qual
che consorzio fanno orecchie 
da mercante e si fregano le 
mani contenti di aver levato 
un po' di soldi e di diritti ai 
lavoratori. E' il quadro sin
tetico di una incredibile vi
cenda che si trascina ancora 
in questi giorni e che ha ora 
per protagonisti nel Lazio, gli 
operai del consorzio di Ostia-
Maccarese, in lotta contro la 
arroganza degli agrari e dei 
dirigenti delle aziende. 

I lavoratori sono scesi in 
sciopero l'altro ieri e conti
nueranno l'agitazione fino al 
19: una decisione presa non 
a cuor leggero, dato che la 
lotta potrà portare disagi al
le colture irrigue della zona 
e allo stesso aeroporto di Fiu
micino, ma che l'atteggiamen 
to provocatorio del presiden

te e del direttore del consor
zio ha reso inevitabile. Re
sponsabilmente. su richiesta 
degli stessi lavoratori, gli as
sessorati al lavoro e all'agri
coltura della Regione hanno 
già convocato per oggi le par
ti nel tentativo di raggiun
gere una soluziciTe alla ver
tenza ma. è chiaro, molto di
penderà dalle reali intenzio
ni dei dirigenti. 

La vicenda, infatti, è dav
vero singolare e va racconta
ta. TI prologo è appunto, l'ap
provazione di una legge (la 
92 del 31 marzo 1979) ad ope

ra cfcl governo Andreotti con 
cui vengono inspiegabilmente 
abbassati i contributi previ
denziali dovuti dai consorzi 
di bonifica agli operai agrico
li. che si ritrovano così di
mezzati tutti i diritti pensio
nistici acquisiti con anni di 
lotte e con buste-paga prive 
di assegni di famiglia. E' un 
< capolavoro » partorito dal go
verno all'insaputa dei sinda
cati ma con l'accordo, ovvia
mente. dei grandi agrari dei 
consorzi. La vicenda, natural
mente, suscita a dir poco scal-

Le strade del Giro del Lazio 
Oggi, in occasione del tren

tanovesimo giro ciclistico del 
Lazio, che interessa alcune 
strade della regione ma in 
particolare alcune strade di 
Roma, il sindaco ha emesso 
una apposita ordinanza che 
prevede fra l'altro, la totale 
chiusura del traffico e nume
rose deviazioni relative al 
circuito finale del centro sto
rico di Roma. 

Infatti i concorrenti del gi

ro, provenienti • dall'Appia. 
percorreranno un breve trat
to del grande raccordo anu
lare e poi tutta l'Appla Anti
ca fino alla Passeggiata ar
cheologica. Su tale itinerario, 
a pai tire dalle ore 16 circa, e 
fino al passaggio della corsa, 
è vietata la circolazione nei 
due sensi e l'attraversamento 
dell'Appia Antica sarà regola
to a vista. 

pore e ha dato il via. fin dalla 
primavera scorsa, a scioperi 
e manifestazioni delle migliaia 
di lavoratori interessati. Una 
reazione immediata che dà 
un primo frutto importante. 
Il ministro Scotti invia un 
telegramma a tutti gli enti 
e alle aziende interessate in
vitando agrari e dirigenti a 
soprassedere all'applicazione 
della nuova normativa. 

Qualcuno, invece, fa il fur
bo: vista l'occasione di intac
care qualche diritto dei lavo
ratori, pensa bene di non far
sela sfuggire. E* il caso, nel 
Lazio, del presidente del con
sorzio di bonifica Ostia-Macca-
rese Fiorentini (lo stesso che 
boicotta quotidianamente l'ac
cordo per il risanamento del
l'azienda agricola a partecipa
zione statale). Un atteggia
mento assurdo quello di Fio
rentini. che ha costretto i la
voratori a intensificare la lot
ta. Si tratta infatti, in questo 
caso, di far vivere un diritto 
già acquisito. E il tutto, men
tre all'ordine del giorno è 
proprio la nuova politica delle 
pensioni. 

Intervengono i lavoratori della « Uomo TV» 

Una lettera e cinque idee 
per battere il dramma-droga 
Una informazione corretta, né scandalismo né approssimazione 

Sui difficili e dram
matici aspetti dei fe
nomeno della droga, del 
quale molto si parla in 
questo periodo, abbiamo 
ricevuto una lettera dai 
lavoratori dell'emittente 
televisiva privata « Uo
mo TV ». Volentieri la 
pubblichiamo. 

Il dramma delle droghe 
pesanti si Ta giorno per gior
no più acuto: in aumento t 
tossicomani abbassamento 
dell'età media di chi si « fa » 
la prima volta, il numero 
sempre più crescente di mor
ti per over-dose o a causa di 
dosi tagliate male mettono in 
primo piano il problema 
< droga ». I lavoratori della 
e Uomo TV» credono soprat
tutto che occorra mettere un 
freno all'aumento delle 
« morti bianche » inevitabile 
tanto più si rimarrà con le 
mani in mano. 

Questo è il nostro piccolo 
contributo al dibattito la 
sciato troppo e spesso in 
mano a sociologi ns'co'og! 
«drogologi» ecc. a volte con 
risultati catastrofici. 

In rinque punti il nostro 
intervento: 

1) per una corretta infor 
inazione radio televisiva ope 
rare una netta distinzione ira 
sostanze stupefacenti tipo ha
shish e marijuana e drog'ie 
pesanti eroina ecc. contro u 
na confusa e strumentale in-

• formazione (a volte voluta » 
che tende a considerare u-
gualmente pericoloso l'uso di 
entrambe. Evitare per esem
pio di definire ugualmente 
«brillante operazione di poli
zia » e l'arresto di chi coltiva 
canapa in casa e quello del 
trafficante d'eroina cose evi
dentemente diverse: 

2) la somministrazione le
gale e controllata dell'eroina 
vuol dire anche stroncare o 
quanto meno ridurre il mer
cato nero che frutta alla ma
fia circa 2000 miliardi annui; 

3) operare una revisione 
della legge sugli stupefacenti 
chiarendo, per esempio quale 
deve essere • la « modica 
quantià » di hashish o - ma
rijuana per uso personale d5 

cui parla la legge. Recenti 
fatti di crcnaca hanno evi 

denziato infatti una cJamo.-o 
sa interpretazione del punij 
di k-gge; 

4) adottare misure rigide 
ed efficaci contro gli spaccia 
tori professionisti distingue!' 
doli da coloro che sono co 
stretti a vendere per procu 
rarsj la dose 

I lavoratori della Uomo TV' 
sanno perfettamente che per 
questo problema non esisto
no soluzioni da bacchetta 
magica e che. anche con la le 
galizzazìone dell'eroina non si 
risolverà il problema, ma che 
è necessario lo sforzo comu
ne di tutte le organizzazioni 
democratiche, i mezzi di in
formazione. le autonomie lo
cali e tutti i cittadini perchè 
è nella società che occorre 
operare profondi cambiamen 
ti. 

Per questo non sarà suffi
ciente l'impegno di diverse 
radio e televisioni locali ma 
più ampia sarà la partecipa
zione alla iniziativa e al di 
battito più utile il lavoro di 
tutti. 

I lavoratori 
della e Uomo TV » 


